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E’ anche possibile, in alternativa, con una ultetio-
re lunghezza di corda, uscire dalla parete a sinistra
e traversare in direzione sud il caratteristico pia-
noro roccioso, verso il margine inferiore di una

evidente fascia rocciosa. Per tracce si incrocia il
sentiero che scende dalla cima (1:30 circa).
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